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1 ABSTRACT 

 

La presente relazione è elaborata in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 24, comma 2 lettera n) 

del DPR 207/2010, nell’ambito della redazione del Progetto Definitivo 

adeguamento del centro consortile per la valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla

raccolta differenziata".  

Il presente intervento si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'esistente centro 

consortile di raccolta multi-materiale sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona Baccasara in un 

areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì 

per la parte Nord Occidentale. 

In particolare, all’interno del documento, 

redigere il piano di sicurezza e coordinamento dei lavori in oggetto e per poter dare in via estimativa 

una valutazione degli oneri di sicurezza.

Il piano di sicurezza e coordinamento dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto dall’art.

del D. Lgs. 81/08 e quindi dall'Allegato XV; il fascicolo dell'opera secondo l'Allegato XVI allo

Decreto. 

Nel seguito viene quindi fornita un’analisi preliminare del rischio mediante l’evidenziazione

di quei rischi che, nel Piano di Sicurezza sviluppato insieme al progetto esecutivo,

specifici per ogni singola lavorazione e determineranno le p

utilizzo di attrezzature e mezzi d’opera necessarie per garantire il rispetto delle

prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.

 

 

I contenuti del presente documento dovranno essere 

del progetto esecutivo in ottemperanza a quanto previsto negli artt. 36 e 39 del D.P.R.

Tutti i soggetti interessati dal lavoro, maestranze e figure responsabili, nonché agli utenti della

Committenza dovranno essere resi edotti sui rischi specifici e sulle misure di sicurezza previste.

Il piano di sicurezza subirà l’evoluzione necessaria all’adattamento alle esigenze reali e concrete

cantiere, tenendo conto dell’utilizzo comune di impianti, att

collettiva. 

Il Piano di Sicurezza che sarà sviluppato in seguito prenderà in considerazione ed

salvaguardia dell'incolumità delle maestranze addette ai lavori come quella delle

presidio ospedaliero (utenti e/o dipendenti dell'amministrazione).

In particolare dovrà essere prevista una gestione del cantiere tale per cui i lavori specifici e tutto ciò

che genera la presenza del cantiere stesso, non creino problemi sul normale andam

svolte nell’ambito della struttura stessa da parte sia del personale addetto che degli assistiti.

Si dovrà prevedere anche una stretta collaborazione tra il RUP, il coordinatore per la sicurezza

committente in modo che il cantiere
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La presente relazione è elaborata in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 24, comma 2 lettera n) 

del DPR 207/2010, nell’ambito della redazione del Progetto Definitivo “Lavori di ampliamento ed 

adeguamento del centro consortile per la valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla

Il presente intervento si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'esistente centro 

materiale sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona Baccasara in un 

o tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì 

all’interno del documento, vengono raccolte le prime indicazioni di massima per poter 

piano di sicurezza e coordinamento dei lavori in oggetto e per poter dare in via estimativa 

one degli oneri di sicurezza. 

Il piano di sicurezza e coordinamento dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto dall’art.

del D. Lgs. 81/08 e quindi dall'Allegato XV; il fascicolo dell'opera secondo l'Allegato XVI allo

ito viene quindi fornita un’analisi preliminare del rischio mediante l’evidenziazione

di quei rischi che, nel Piano di Sicurezza sviluppato insieme al progetto esecutivo,

specifici per ogni singola lavorazione e determineranno le prescrizioni e le schede

utilizzo di attrezzature e mezzi d’opera necessarie per garantire il rispetto delle

prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. 

I contenuti del presente documento dovranno essere ampliati ed integrati nell’ambito della

del progetto esecutivo in ottemperanza a quanto previsto negli artt. 36 e 39 del D.P.R.

Tutti i soggetti interessati dal lavoro, maestranze e figure responsabili, nonché agli utenti della

nza dovranno essere resi edotti sui rischi specifici e sulle misure di sicurezza previste.

Il piano di sicurezza subirà l’evoluzione necessaria all’adattamento alle esigenze reali e concrete

cantiere, tenendo conto dell’utilizzo comune di impianti, attrezzature, mezzi logistici e di

Il Piano di Sicurezza che sarà sviluppato in seguito prenderà in considerazione ed

salvaguardia dell'incolumità delle maestranze addette ai lavori come quella delle

presidio ospedaliero (utenti e/o dipendenti dell'amministrazione). 

In particolare dovrà essere prevista una gestione del cantiere tale per cui i lavori specifici e tutto ciò

che genera la presenza del cantiere stesso, non creino problemi sul normale andam

svolte nell’ambito della struttura stessa da parte sia del personale addetto che degli assistiti.

Si dovrà prevedere anche una stretta collaborazione tra il RUP, il coordinatore per la sicurezza

committente in modo che il cantiere non debba subire ritardi dovuti a interferenze con lavori
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La presente relazione è elaborata in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 24, comma 2 lettera n) 

Lavori di ampliamento ed 

adeguamento del centro consortile per la valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla 

Il presente intervento si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'esistente centro 

materiale sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona Baccasara in un 

o tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì 

vengono raccolte le prime indicazioni di massima per poter 

piano di sicurezza e coordinamento dei lavori in oggetto e per poter dare in via estimativa 

Il piano di sicurezza e coordinamento dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 100 

del D. Lgs. 81/08 e quindi dall'Allegato XV; il fascicolo dell'opera secondo l'Allegato XVI allo stesso 

ito viene quindi fornita un’analisi preliminare del rischio mediante l’evidenziazione preliminare 

di quei rischi che, nel Piano di Sicurezza sviluppato insieme al progetto esecutivo, diventeranno 

rescrizioni e le schede relative al corretto 

utilizzo di attrezzature e mezzi d’opera necessarie per garantire il rispetto delle norme per la 

ampliati ed integrati nell’ambito della redazione 

del progetto esecutivo in ottemperanza a quanto previsto negli artt. 36 e 39 del D.P.R. 207/2010. 

Tutti i soggetti interessati dal lavoro, maestranze e figure responsabili, nonché agli utenti della 

nza dovranno essere resi edotti sui rischi specifici e sulle misure di sicurezza previste. 

Il piano di sicurezza subirà l’evoluzione necessaria all’adattamento alle esigenze reali e concrete del 

rezzature, mezzi logistici e di protezione 

Il Piano di Sicurezza che sarà sviluppato in seguito prenderà in considerazione ed approfondirà la 

salvaguardia dell'incolumità delle maestranze addette ai lavori come quella delle persone presenti nel 

In particolare dovrà essere prevista una gestione del cantiere tale per cui i lavori specifici e tutto ciò 

che genera la presenza del cantiere stesso, non creino problemi sul normale andamento delle attività 

svolte nell’ambito della struttura stessa da parte sia del personale addetto che degli assistiti. 

Si dovrà prevedere anche una stretta collaborazione tra il RUP, il coordinatore per la sicurezza ed il 

non debba subire ritardi dovuti a interferenze con lavori non 



Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra

Progettazione esecutiva ed esecuzione 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata

 

 

compresi nell'appalto in oggetto. Come esempio si dovrà considerare che per tutta la durata

non potranno essere occupati gli spazi antistanti gli accessi al cantiere, anche se

e non dovranno essere ostacolati i passaggi interni di mezzi dell'impresa da

lavori. 

Naturalmente tutte le problematiche comuni e generali di cantiere dovranno essere tenute in debita

considerazione nella redazione del P

Tutte le scelte di natura logistica,

prese in accordo con il Responsabile del

dell'ufficio che si occuperà di gestire l'opera e riportate nel piano di sicurezza o nei successivi 

aggiornamenti operativi. 

 

In questa fase di progettazione “Definitiva” sono state riesaminate le problematiche riguardanti la 

sicurezza alla luce degli interventi previsti nel progett

confermano quelle adottate nel documento preliminare posto a base di gara.
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compresi nell'appalto in oggetto. Come esempio si dovrà considerare che per tutta la durata

non potranno essere occupati gli spazi antistanti gli accessi al cantiere, anche se

e non dovranno essere ostacolati i passaggi interni di mezzi dell'impresa da

Naturalmente tutte le problematiche comuni e generali di cantiere dovranno essere tenute in debita

considerazione nella redazione del Piano di Sicurezza.  

Tutte le scelte di natura logistica, annoverate nel normale andamento dei lavori in cantiere, saranno 

Responsabile del Procedimento individuato dal Consorz

à di gestire l'opera e riportate nel piano di sicurezza o nei successivi 

In questa fase di progettazione “Definitiva” sono state riesaminate le problematiche riguardanti la 

luce degli interventi previsti nel progetto in offerta. Come prescrizioni generali si 

confermano quelle adottate nel documento preliminare posto a base di gara. 
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compresi nell'appalto in oggetto. Come esempio si dovrà considerare che per tutta la durata dei lavori, 

non potranno essere occupati gli spazi antistanti gli accessi al cantiere, anche se momentaneamente, 

e non dovranno essere ostacolati i passaggi interni di mezzi dell'impresa da parte di non addetti ai 

Naturalmente tutte le problematiche comuni e generali di cantiere dovranno essere tenute in debita 

annoverate nel normale andamento dei lavori in cantiere, saranno 

Consorzio e con gli addetti 

à di gestire l'opera e riportate nel piano di sicurezza o nei successivi 

In questa fase di progettazione “Definitiva” sono state riesaminate le problematiche riguardanti la 

o in offerta. Come prescrizioni generali si 
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DATI DEL CANIERE 
Indirizzo Loc.

Città: TORTOLI'

Telefono / Fax: da definirsi 
 

DATI COMMITTENTE 
Ragione sociale: CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE OGLIASTRA

Indirizzo: Loc.

Città: TORTOLI'

Telefono / Fax: da definirsi 
 

NELLA PERSONA DI 
Nome e Cognome: CRISTINA MULAS

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: Loc.

Città: TORTOLI'

Telefono / Fax: 0782
 

RESPONSABILE DEI LAVORI – RESONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Nome e Cognome: CRISTINA MULAS

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: Loc.

Città: TORTOLI'

 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE PRELIMINARE
Nome e Cognome: ………………………………..

Qualifica: ………………………………..

Indirizzo: ………………………………..

Città: ………………………………..

CAP: …………………

Telefono / Fax: ………………………………..

Indirizzo e-mail: ………………………………..
 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA
Il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione sarà

 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
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oc. BACCASARA  

ORTOLI' (OG)  

da definirsi  

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE OGLIASTRA

oc. BACCASARA  

ORTOLI' (OG)  

da definirsi  

RISTINA MULAS 

EOMETRA Responsabile Unico del Procedimento 

oc. BACCASARA  

ORTOLI' (OG)  

0782-600612 

RESONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
RISTINA MULAS 

EOMETRA Responsabile Unico del Procedimento 

oc. BACCASARA 

ORTOLI' (OG) 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE PRELIMINARE
……………………………….. 

……………………………….. 

……………………………….. 

……………………………….. 

……………………………….. 

……………………………….. 

……………………………….. 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA-
rezza in fase di progettazione sarà:  

za in fase di esecuzione dei lavori sarà individuato dall’impresa appaltatrice.
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CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE OGLIASTRA 

 

 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

-ESECUTIVA 

duato dall’impresa appaltatrice. 
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Nel seguito si riportano alcuni degli indirizzi uti

 

Carabinieri tel. 112  

Polizia tel. 113  

Vigili del fuoco tel. 115  

Pronto soccorso generale tel. 118  

 

Si riporta ora un elenco della documentazione che, ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in 

cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere e adeguare periodicamente (tale elencazione è da 

considerarsi non esaustive e deve essere integrata con gli elementi eventualmente non indicati nel seguente 

elenco:  

1.  Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal com

la deve affiggere in cantiere -art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

2.   Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3.   Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

4.   Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna dell

aggiornamenti;  

5.   Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

6.   Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere;  

7.   Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.); 

8.   Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9.   Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S

 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conserv

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata sup

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg;  

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali 

di verifica periodica;  

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzatur

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
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Nel seguito si riportano alcuni degli indirizzi utili che dovranno essere compresi: 

Si riporta ora un elenco della documentazione che, ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in 

gli uffici di cantiere e adeguare periodicamente (tale elencazione è da 

considerarsi non esaustive e deve essere integrata con gli elementi eventualmente non indicati nel seguente 

Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che 

art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);  

Piano di Sicurezza e di Coordinamento;  

Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;  

Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;  

Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.);  

Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);  

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;  

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;  

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.  

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;  

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);  

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);  

ente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE;  

no di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata sup

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

lativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

ione degli apparecchi di sollevamenti;  

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;  

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;  
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Si riporta ora un elenco della documentazione che, ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in 

gli uffici di cantiere e adeguare periodicamente (tale elencazione è da 

considerarsi non esaustive e deve essere integrata con gli elementi eventualmente non indicati nel seguente 

mittente e consegnata all'impresa esecutrice che 

e imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

 

 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

ata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:  

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);  

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

ente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.  

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

no di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata sup. a 200 kg;  

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

lativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;  
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15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabb

ponteggi metallici fissi;  

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di me

in esercizio;  

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata;  

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di

D.P.R. 462/2001 e s.m.i.);  

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche.  

 

Il Piano di sicurezza e coordinamento dovrà prevedere i seguenti elementi minimi

a) l'identificazione e la descrizione dell'opera; 

b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, 

c) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze; 

d) una elazione contenente la valutazione del rischio rumore in relazione alle macchine ed ai mezzi d’opera che 

si prevede di utilizzare nell’esecuzion

e) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 

e.1 all'area di cantiere, anche con riferimento all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per 

il cantiere e agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante; 

e.2 all'organizzazione del cantiere, con riferimento alle eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei 

materiali, alla dislocazione degli impianti di 

deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti, alle eventuali zone di deposito dei materiali con 

pericolo d'incendio o di esplosione;  

e.3 alle lavorazioni, considerando oltre quanto previsto all’art 12 del D.L.vo 494 anche il rischio di investimento 

da veicoli circolanti nell'area di cantiere, il rischio di elettrocuzione, il rischio rumore ed il rischio derivante 

dall'uso di sostanze chimiche  

e.4 le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale; 

e.5 le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di pi imprese e lavoratori autonomi, come 

scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di a

servizi di protezione collettiva;  

e.6 le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra 

i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; 

e.7 l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori 

e.8 la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro; 

e.9 la stima dettagliata dei costi della sicurezza, con particolare riferimento a

alle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per 

lavorazioni interferenti, agli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli im

antincendio, agli impianti di evacuazione fumi, alle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi 

di sicurezza, agli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti, alle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
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15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabb

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

tato in autorizzazione ministeriale;  

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;  

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;  

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle 

mento dovrà prevedere i seguenti elementi minimi:  

a) l'identificazione e la descrizione dell'opera;  

b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza,  

c) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze;  

d) una elazione contenente la valutazione del rischio rumore in relazione alle macchine ed ai mezzi d’opera che 

si prevede di utilizzare nell’esecuzione dei lavori  

e) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 

all'area di cantiere, anche con riferimento all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per 

i eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante; 

all'organizzazione del cantiere, con riferimento alle eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei 

materiali, alla dislocazione degli impianti di cantiere, alla dislocazione delle zone di carico e scarico, alle zone di 

deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti, alle eventuali zone di deposito dei materiali con 

 

do oltre quanto previsto all’art 12 del D.L.vo 494 anche il rischio di investimento 

da veicoli circolanti nell'area di cantiere, il rischio di elettrocuzione, il rischio rumore ed il rischio derivante 

ative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale; 

le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di pi imprese e lavoratori autonomi, come 

scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

e.6 le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra 

i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;  

l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori 

la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro;  

la stima dettagliata dei costi della sicurezza, con particolare riferimento agli apprestamenti previsti nel PSC, 

alle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per 

lavorazioni interferenti, agli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli im

antincendio, agli impianti di evacuazione fumi, alle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi 

di sicurezza, agli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

interferenti, alle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  
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15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;  

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;  

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

ssa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle 

c) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti in riferimento all'area 

d) una elazione contenente la valutazione del rischio rumore in relazione alle macchine ed ai mezzi d’opera che 

e) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento:  

all'area di cantiere, anche con riferimento all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per 

i eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante;  

all'organizzazione del cantiere, con riferimento alle eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei 

cantiere, alla dislocazione delle zone di carico e scarico, alle zone di 

deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti, alle eventuali zone di deposito dei materiali con 

do oltre quanto previsto all’art 12 del D.L.vo 494 anche il rischio di investimento 

da veicoli circolanti nell'area di cantiere, il rischio di elettrocuzione, il rischio rumore ed il rischio derivante 

ative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale;  

le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di pi imprese e lavoratori autonomi, come 

pprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

e.6 le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra 

l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori  

gli apprestamenti previsti nel PSC, 

alle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per 

lavorazioni interferenti, agli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti 

antincendio, agli impianti di evacuazione fumi, alle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi 

di sicurezza, agli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

interferenti, alle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 
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Il PSC dovrà essere corredato dalle tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della s

comprendenti una planimetria con l’indicazione dei singoli apprestamenti, ove la particolarità dell'opera lo 

richieda, un profilo altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio 

a specifica relazione se già redatta.  
 

In particolare i punti che dovranno essere curati con particolare attenzione sono riportati nel seguito. 

 

2 DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

I lavori in progetto rappresentano quell’insieme sistematico di attività necessarie per rendere i suddetti 

ambienti funzionali, fruibili, certificati nonché in possesso dei requisiti struttura

Decreto dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale 29

opere destinate all’erogazione di prestazioni di primo

Con il progetto si intende dare seguito al programma di ristrutturazione e ammodernamento

corso nel presidio Ospedaliero C.T.O. prevedendo interventi di ristrutturazione, sia di

impiantistica. Gli interventi previsti riguardano la revisione di una 

costruita al rustico. 

Tutti i dettagli delle opere sono contenuti nel progetto 

I lavori dovranno essere programmati e realizzati per singole fasi/zone di intervento da indivi

planimetrie di cantiere allegate al PSC, e opportunamente delimitate e segnalate durante le

Potranno essere presenti una o più Imprese nella realizzazione dell’opera in quanto, oltre ai lavori

edili, nell'appalto sono compresi anche parti impiantistiche, parti strutturali, carpenterie

tutte quelle opere comunemente definite di natura edile ed impiantistica

realizzazione di un manufatto funzionale e fruibile.
 

 

3 AREA DEL CANTIERE - RISCHI E SCELTE.
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV

 

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno analizzati i rischi che procederanno dalle lavorazioni previste 

per la realizzazione dei lavori in oggetto.

L'organizzazione e le modalità operative saranno alla base della valutazione d

A seguito dell'individuazione della varie fasi lavorative, saranno evidenziati i rischi prevedibili e/o l’impiego di 

sostanze pericolose e, quindi, le misure di prevenzione da adottare per il mantenimento delle condizioni di 

sicurezza in cantiere. 

L’obiettivo della valutazione dei rischi, è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti i provvedimenti 

necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base dell’individuazione dei possibili rischi.

Le indicazioni qui riportate non vogliono analizzare o riguardare le problematiche inerenti le diverse fasi 

lavorative che dovranno essere oggetto del piano di sicurezza e coordinamento e dei relativi POS, ma vogliono 

solo sottolineare alcune criticità che dovranno essere va

Pertanto in linea di massima si individuano di seguito una serie di rischi potenziali che potranno essere analizzati 

in dettaglio nel Piano di sicurezza. 
 

Rischi prevalenti 
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Il PSC dovrà essere corredato dalle tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della s

comprendenti una planimetria con l’indicazione dei singoli apprestamenti, ove la particolarità dell'opera lo 

richieda, un profilo altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio 

 

In particolare i punti che dovranno essere curati con particolare attenzione sono riportati nel seguito. 

A DELL'OPERA  
nto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

I lavori in progetto rappresentano quell’insieme sistematico di attività necessarie per rendere i suddetti 

ambienti funzionali, fruibili, certificati nonché in possesso dei requisiti strutturali ed

Decreto dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale 29 giugno 1998, n° 1957/3° Serv., per le 

opere destinate all’erogazione di prestazioni di primo soccorso e rianimazione. 

seguito al programma di ristrutturazione e ammodernamento

corso nel presidio Ospedaliero C.T.O. prevedendo interventi di ristrutturazione, sia di

impiantistica. Gli interventi previsti riguardano la revisione di una parte dell’organismo ospedaliero attualmente 

Tutti i dettagli delle opere sono contenuti nel progetto definitivo proposto in fase di gara

I lavori dovranno essere programmati e realizzati per singole fasi/zone di intervento da indivi

planimetrie di cantiere allegate al PSC, e opportunamente delimitate e segnalate durante le

Potranno essere presenti una o più Imprese nella realizzazione dell’opera in quanto, oltre ai lavori

o compresi anche parti impiantistiche, parti strutturali, carpenterie

tutte quelle opere comunemente definite di natura edile ed impiantistica necessarie per giungere alla 

realizzazione di un manufatto funzionale e fruibile. 

RISCHI E SCELTE. 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno analizzati i rischi che procederanno dalle lavorazioni previste 

per la realizzazione dei lavori in oggetto. 

L'organizzazione e le modalità operative saranno alla base della valutazione del Piano di Sicurezza.

A seguito dell'individuazione della varie fasi lavorative, saranno evidenziati i rischi prevedibili e/o l’impiego di 

sostanze pericolose e, quindi, le misure di prevenzione da adottare per il mantenimento delle condizioni di 

L’obiettivo della valutazione dei rischi, è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti i provvedimenti 

necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base dell’individuazione dei possibili rischi.

riportate non vogliono analizzare o riguardare le problematiche inerenti le diverse fasi 

lavorative che dovranno essere oggetto del piano di sicurezza e coordinamento e dei relativi POS, ma vogliono 

solo sottolineare alcune criticità che dovranno essere valutare durante la progettazione del cantiere.

Pertanto in linea di massima si individuano di seguito una serie di rischi potenziali che potranno essere analizzati 
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Il PSC dovrà essere corredato dalle tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 

comprendenti una planimetria con l’indicazione dei singoli apprestamenti, ove la particolarità dell'opera lo 

richieda, un profilo altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio 

In particolare i punti che dovranno essere curati con particolare attenzione sono riportati nel seguito.  

nto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

I lavori in progetto rappresentano quell’insieme sistematico di attività necessarie per rendere i suddetti 

li ed impiantistici previsti nel 

giugno 1998, n° 1957/3° Serv., per le 

seguito al programma di ristrutturazione e ammodernamento tecnologico in 

corso nel presidio Ospedaliero C.T.O. prevedendo interventi di ristrutturazione, sia di parte edile che di parte 

dell’organismo ospedaliero attualmente 

definitivo proposto in fase di gara. 

I lavori dovranno essere programmati e realizzati per singole fasi/zone di intervento da individuarsi nelle 

planimetrie di cantiere allegate al PSC, e opportunamente delimitate e segnalate durante le fasi lavorative. 

Potranno essere presenti una o più Imprese nella realizzazione dell’opera in quanto, oltre ai lavori puramente 

o compresi anche parti impiantistiche, parti strutturali, carpenterie metalliche, ovvero 

necessarie per giungere alla 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

del D.Lgs. 81/2008) 

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno analizzati i rischi che procederanno dalle lavorazioni previste 

el Piano di Sicurezza. 

A seguito dell'individuazione della varie fasi lavorative, saranno evidenziati i rischi prevedibili e/o l’impiego di 

sostanze pericolose e, quindi, le misure di prevenzione da adottare per il mantenimento delle condizioni di 

L’obiettivo della valutazione dei rischi, è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti i provvedimenti 

necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base dell’individuazione dei possibili rischi. 

riportate non vogliono analizzare o riguardare le problematiche inerenti le diverse fasi 

lavorative che dovranno essere oggetto del piano di sicurezza e coordinamento e dei relativi POS, ma vogliono 

lutare durante la progettazione del cantiere. 

Pertanto in linea di massima si individuano di seguito una serie di rischi potenziali che potranno essere analizzati 
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Rischi prevalenti nella fase di demol

polveri e materiali dannosi per la salute oltre al rischio del crollo delle strutture. La dotazione dei DPI delle 

maestranze dovrà essere adeguata alle lavorazioni in atto.

Le dimensioni delle attrezzature di lavoro devono essere confacenti alla natura dei lavori da eseguire nonché 

alle sollecitazioni prevedibili e consentire una circolazione priva di rischi. Inoltre dovranno essere scelte le 

attrezzature di lavoro più idonee a garant

 

Nella fase di realizzazione degli scavi per la realizzazione delle strutture di fondazione e preparazione del 

terreno sarà sicuramente da valutare il rischio di caduta entro lo scavo. Le lavorazioni dovranno ess

con l’ausilio idonei parapetti a delimitazione degli scavi che dovranno avere scarpa di inclinazione di 45° o 

eventuale armatura se profondi più di mt. 1,50.

Nella fase di realizzazione delle strutture portanti e murature sarà sicuramente da v

dall'alto e di movimentazione di carichi. Tutte le lavorazioni dovranno essere eseguite con l’ausilio di trabattelli 

cavalletti o ponteggi a norma. 

Le fasi di realizzazione degli impianti elettrici avranno come rischi prevalent

per essere eseguita con l'ausilio di DPI opportuni.

Le fasi di realizzazione degli impianti termici e idraulici, avranno come rischi prevalenti l’elettrocuzione ed il 

rischio di incendio ed esplosione nel collegamento e

manuale dei carichi che sarà valutata per essere eseguita con l'ausilio di DPI ed attrezzature opportune.

 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento 

presentazione dell’offerta tecnica, al fine di definire ciascuna fase di lavoro,

smontaggio di tutte le misure atte a provvedere alla messa in

 

Ogni fase così definita sarà caratterizzata da un 

saranno verificate le contemporaneità tra le fasi per individuare le necessarie azioni di

anche presente la possibilità che alcune fasi di lavoro possano essere

 

 

4 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PE
 

I fattori esterni che possono determinare pregiudizio per il cantiere sono rappresentati dal fatto che l’area in 

questione è inserita in un ambito urbano particolarmente delicato ed in una 

ingresso e in uscita dalla città.  

Dovrà essere studiata con attenzione l’influenza dei fattori di rischio che possono influenzare l’attività del 

cantiere mettendo a rischio la salvaguardia degl
 

5 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI D

CIRCOSTANTE  
 

Data la particolarità dell’area nella quale sarà impiantato il cantiere dovranno essere effettuati le valutazioni 

necessarie per identificare quelli che sono i rischi per le zone circostanti

attiene ad esempio lo sviluppo di polveri, rumori, vibrazioni etc. che l’attività del cantiere può generare. 

Particolare attenzione dovrà essere posta anche allo studio dell’impatto che il traffico dei mezzi da e per i

cantiere avrà sulla viabilità circostante l’area, anche in considerazione della tipologia della lavorazioni eseguite, 

scavi, opere strutturali ecc. 
 

6 DESCRIZIONE CARATTER
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
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Rischi prevalenti nella fase di demolizione sono la movimentazione dei materiali di risulta e la produzione di 

polveri e materiali dannosi per la salute oltre al rischio del crollo delle strutture. La dotazione dei DPI delle 

maestranze dovrà essere adeguata alle lavorazioni in atto. 

ioni delle attrezzature di lavoro devono essere confacenti alla natura dei lavori da eseguire nonché 

alle sollecitazioni prevedibili e consentire una circolazione priva di rischi. Inoltre dovranno essere scelte le 

attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure. 

Nella fase di realizzazione degli scavi per la realizzazione delle strutture di fondazione e preparazione del 

terreno sarà sicuramente da valutare il rischio di caduta entro lo scavo. Le lavorazioni dovranno ess

con l’ausilio idonei parapetti a delimitazione degli scavi che dovranno avere scarpa di inclinazione di 45° o 

eventuale armatura se profondi più di mt. 1,50. 

Nella fase di realizzazione delle strutture portanti e murature sarà sicuramente da v

dall'alto e di movimentazione di carichi. Tutte le lavorazioni dovranno essere eseguite con l’ausilio di trabattelli 

Le fasi di realizzazione degli impianti elettrici avranno come rischi prevalenti l’elettrocuzione che sarà valutata 

per essere eseguita con l'ausilio di DPI opportuni. 

Le fasi di realizzazione degli impianti termici e idraulici, avranno come rischi prevalenti l’elettrocuzione ed il 

rischio di incendio ed esplosione nel collegamento e messa in funzione dell’impianto oltre alla movimentazione 

manuale dei carichi che sarà valutata per essere eseguita con l'ausilio di DPI ed attrezzature opportune.

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento farà riferimento al CRONOPROGRAMMA 

presentazione dell’offerta tecnica, al fine di definire ciascuna fase di lavoro, comprese le fasi di allestimento e 

smontaggio di tutte le misure atte a provvedere alla messa in sicurezza del cantiere. 

Ogni fase così definita sarà caratterizzata da un arco temporale. Per la redazione del 

saranno verificate le contemporaneità tra le fasi per individuare le necessarie azioni di

anche presente la possibilità che alcune fasi di lavoro possano essere svolte da impres

COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

I fattori esterni che possono determinare pregiudizio per il cantiere sono rappresentati dal fatto che l’area in 

questione è inserita in un ambito urbano particolarmente delicato ed in una zona 

Dovrà essere studiata con attenzione l’influenza dei fattori di rischio che possono influenzare l’attività del 

cantiere mettendo a rischio la salvaguardia degli addetti ai lavori.  

CHE LE LAVORAZIONI D I CANTIERE COMPORTAN

Data la particolarità dell’area nella quale sarà impiantato il cantiere dovranno essere effettuati le valutazioni 

necessarie per identificare quelli che sono i rischi per le zone circostanti l’area del cantiere, sia per quanto 

attiene ad esempio lo sviluppo di polveri, rumori, vibrazioni etc. che l’attività del cantiere può generare. 

Particolare attenzione dovrà essere posta anche allo studio dell’impatto che il traffico dei mezzi da e per i

cantiere avrà sulla viabilità circostante l’area, anche in considerazione della tipologia della lavorazioni eseguite, 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE  
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  
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izione sono la movimentazione dei materiali di risulta e la produzione di 

polveri e materiali dannosi per la salute oltre al rischio del crollo delle strutture. La dotazione dei DPI delle 

ioni delle attrezzature di lavoro devono essere confacenti alla natura dei lavori da eseguire nonché 

alle sollecitazioni prevedibili e consentire una circolazione priva di rischi. Inoltre dovranno essere scelte le 

 

Nella fase di realizzazione degli scavi per la realizzazione delle strutture di fondazione e preparazione del 

terreno sarà sicuramente da valutare il rischio di caduta entro lo scavo. Le lavorazioni dovranno essere eseguite 

con l’ausilio idonei parapetti a delimitazione degli scavi che dovranno avere scarpa di inclinazione di 45° o 

Nella fase di realizzazione delle strutture portanti e murature sarà sicuramente da valutare il rischio di caduta 

dall'alto e di movimentazione di carichi. Tutte le lavorazioni dovranno essere eseguite con l’ausilio di trabattelli 

i l’elettrocuzione che sarà valutata 

Le fasi di realizzazione degli impianti termici e idraulici, avranno come rischi prevalenti l’elettrocuzione ed il 

messa in funzione dell’impianto oltre alla movimentazione 

manuale dei carichi che sarà valutata per essere eseguita con l'ausilio di DPI ed attrezzature opportune. 

CRONOPROGRAMMA presentato in sede di 

comprese le fasi di allestimento e 

 

arco temporale. Per la redazione del DIAGRAMMA DI GANTT 

saranno verificate le contemporaneità tra le fasi per individuare le necessarie azioni di coordinamento, tenendo 

svolte da imprese diverse. 

R IL CANTIERE  

I fattori esterni che possono determinare pregiudizio per il cantiere sono rappresentati dal fatto che l’area in 

zona interessata dal traffico in 

Dovrà essere studiata con attenzione l’influenza dei fattori di rischio che possono influenzare l’attività del 

I CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

Data la particolarità dell’area nella quale sarà impiantato il cantiere dovranno essere effettuati le valutazioni 

l’area del cantiere, sia per quanto 

attiene ad esempio lo sviluppo di polveri, rumori, vibrazioni etc. che l’attività del cantiere può generare.  

Particolare attenzione dovrà essere posta anche allo studio dell’impatto che il traffico dei mezzi da e per il 

cantiere avrà sulla viabilità circostante l’area, anche in considerazione della tipologia della lavorazioni eseguite, 
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Da verificare in fase esecutiva benché in fase preliminare/definitiva gli studi condotti non hanno evidenziato la 

presenza di falde. Non si prevedono comunque fondazioni profonde o altre lavorazioni che possano 

determinare rischi di tipo idrogeologico.

 

7 ORGANIZZAZIONE DEL C
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs.

Il cantiere non dovrà in alcun modo interferire, rallentare o bloccare la percorribilità dei mezzi autorizzati al 

transito e/o all’accesso al presidio. 

All'interno della recinzione di cantiere 

assistenziali per maestranze e gli uffici di cantiere, nonché le aree di deposito dei materiali.

Tutti i materiali di scavo, di risulta o di imballaggio dovranno essere confinati e trasportati nelle apposite 

discariche non appena possibile. 
 

Il cantiere e le varie fasi lavorative non dovranno recare danno né ai manufatti né alle piantumazioni esistenti 

nell’area di intervento. 

L’ordine delle fasi lavorative riguarderà essenzialmente gli scavi e rimozione materiale di scavo, demolizione 

rimozioni di materiali di risulta opere esistenti, la realizzazione delle opere strutturali e murarie, la posa degli 

impianti elettrici e termici ed idraulici, per poi concludere con la realizzazione delle finiture quali la posa dei 

rivestimenti, tinteggiature, serramenti, impianti speciali, etc.. Tali fasi si ripeteranno per ogni singola area/zona 

di lavoro. 
 

I lavori nell’area potranno iniziare solo dopo aver montato la recinzione che delimita l'area di

aver affisso tutta la cartellonistica di cantiere.

All’interno dell’area oggetto di intervento ci sono linee elettriche e/o sottoservizi che richiedono la

protezione da parte di personale dell’impresa.

Considerato l’ambito in cui si svolgono le lavorazioni, particolare attenzione

delle attrezzature affinché si venga a ridurre al minimo la propagazione dei rumori, in

opere di scavo e demolizione. 

Grande attenzione dovrà essere posta affinché le operazioni di realizzazione non 

confinanti e alle strade esistenti. 

 

8 MODALITÀ DA SEGUIRE 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 

richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area 

delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi 

di superamento sia alle intemperie. Le vie di accesso ped

carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una 

zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, 

ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro 

della recinzione sarà evidenziato apposite

 

Mezzi operativi di trasporto  

Per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad evitar

ridurre le sollecitazioni sulle persone. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti 
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in fase esecutiva benché in fase preliminare/definitiva gli studi condotti non hanno evidenziato la 

Non si prevedono comunque fondazioni profonde o altre lavorazioni che possano 

determinare rischi di tipo idrogeologico. 

ORGANIZZAZIONE DEL C ANTIERE. 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi  

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Il cantiere non dovrà in alcun modo interferire, rallentare o bloccare la percorribilità dei mezzi autorizzati al 

recinzione di cantiere dovranno essere allestite le baracche destinate ai v

assistenziali per maestranze e gli uffici di cantiere, nonché le aree di deposito dei materiali.

Tutti i materiali di scavo, di risulta o di imballaggio dovranno essere confinati e trasportati nelle apposite 

Il cantiere e le varie fasi lavorative non dovranno recare danno né ai manufatti né alle piantumazioni esistenti 

L’ordine delle fasi lavorative riguarderà essenzialmente gli scavi e rimozione materiale di scavo, demolizione 

rimozioni di materiali di risulta opere esistenti, la realizzazione delle opere strutturali e murarie, la posa degli 

impianti elettrici e termici ed idraulici, per poi concludere con la realizzazione delle finiture quali la posa dei 

ture, serramenti, impianti speciali, etc.. Tali fasi si ripeteranno per ogni singola area/zona 

I lavori nell’area potranno iniziare solo dopo aver montato la recinzione che delimita l'area di

a di cantiere. 

All’interno dell’area oggetto di intervento ci sono linee elettriche e/o sottoservizi che richiedono la

protezione da parte di personale dell’impresa. 

Considerato l’ambito in cui si svolgono le lavorazioni, particolare attenzione dovrà essere posta

delle attrezzature affinché si venga a ridurre al minimo la propagazione dei rumori, in

Grande attenzione dovrà essere posta affinché le operazioni di realizzazione non 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 

edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area 

delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi 

di superamento sia alle intemperie. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle 

carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una 

zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.  

orgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, 

ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro 

della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad evitar

lle persone. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti 
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in fase esecutiva benché in fase preliminare/definitiva gli studi condotti non hanno evidenziato la 

Non si prevedono comunque fondazioni profonde o altre lavorazioni che possano 

 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

81/2008)  

Il cantiere non dovrà in alcun modo interferire, rallentare o bloccare la percorribilità dei mezzi autorizzati al 

dovranno essere allestite le baracche destinate ai vari servizi igienico-

assistenziali per maestranze e gli uffici di cantiere, nonché le aree di deposito dei materiali. 

Tutti i materiali di scavo, di risulta o di imballaggio dovranno essere confinati e trasportati nelle apposite 

Il cantiere e le varie fasi lavorative non dovranno recare danno né ai manufatti né alle piantumazioni esistenti 

L’ordine delle fasi lavorative riguarderà essenzialmente gli scavi e rimozione materiale di scavo, demolizione 

rimozioni di materiali di risulta opere esistenti, la realizzazione delle opere strutturali e murarie, la posa degli 

impianti elettrici e termici ed idraulici, per poi concludere con la realizzazione delle finiture quali la posa dei 

ture, serramenti, impianti speciali, etc.. Tali fasi si ripeteranno per ogni singola area/zona 

I lavori nell’area potranno iniziare solo dopo aver montato la recinzione che delimita l'area di cantiere e dopo 

All’interno dell’area oggetto di intervento ci sono linee elettriche e/o sottoservizi che richiedono la rimozione o 

dovrà essere posta nell’utilizzo 

delle attrezzature affinché si venga a ridurre al minimo la propagazione dei rumori, in particolare durante le 

Grande attenzione dovrà essere posta affinché le operazioni di realizzazione non rechino danno agli edifici 

L CANTIERE  
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 

edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area 

delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi 

onali al cantiere saranno differenziate da quelle 

carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una 

orgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, 

ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro 

luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.  

Per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad evitare o 

lle persone. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti 
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in mode da evitare quanto più possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone. Diversamente, 

la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire lo spostamento 

delle persone. I mezzi di trasporto e di sollevamento dovranno essere muniti di tutti i prescritti dispositivi di 

sicurezza, il cui mantenimento In perfetta efficienza dovrà essere se

servizio di manutenzione.  

Per gli scavi e movimentazione terreno, saranno utilizzati mezzi omologati tipo escavatori, bulldozer e camion 

per il trasporto del terreno. Per il trasporto ed il sollevamento dei materiali e d

lavorazioni potrà essere utilizzata una gru a braccio omologata, possibilmente del tipo autosollevante. 

Internamente all'area potranno essere utilizzati mezzi di movimentazione tipo transpallet, carrelli elevatori o 

altri mezzi di movimentazione merci.
 

9 MISURE DI SICUREZZA CONTRO I RISCHI PROV
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere 

alla progettazione del cantiere stesso. E' possibil

svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 
 

10 SERVIZI IGIENICO -ASSISTENZIALI 
I servizi igienico -assistenziali sono locali

attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per 

dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata lavorativa, ed in 

particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora 

fornito dall'esterno. I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le 

pause di lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio. 

In particolare i lavoratori dovranno trovare: 

-acqua in quantità sufficiente tanto per uso potabile che per lavarsi; 

-Lavandini in numero di almeno uno ogni 5 lavoratori; 

-Docce all'occorrenza;  

-Latrine e orinatoi in numero di almeno una ogni 30 lavoratori; 

-Spogliatoi convenientemente arredati con

-Refettori convenientemente arredati con tavoli e sedili, comprensivi di mezzi per conservare le vivande, per 

riscaldarle e per lavare i relativi recipienti; 

-Dormitori all'occorrenza.  

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 

cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indis

prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

Si prevede, date le caratteristiche degli interventi, in generale, l'utilizzo di locali messi a disposizione 

dell'attività.  
 

11 MISURE DI SICUREZZA 

CONDUTTURE  
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vicoli 

più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. Pertanto, preliminarmente 

cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, 

fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In 

ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota. Per quanto 

riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5 e, 

qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 

pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. Per 
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in mode da evitare quanto più possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone. Diversamente, 

vrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire lo spostamento 

delle persone. I mezzi di trasporto e di sollevamento dovranno essere muniti di tutti i prescritti dispositivi di 

sicurezza, il cui mantenimento In perfetta efficienza dovrà essere sempre assicurato mediante opportuno 

Per gli scavi e movimentazione terreno, saranno utilizzati mezzi omologati tipo escavatori, bulldozer e camion 

per il trasporto del terreno. Per il trasporto ed il sollevamento dei materiali e delle forniture nonché per le 

lavorazioni potrà essere utilizzata una gru a braccio omologata, possibilmente del tipo autosollevante. 

Internamente all'area potranno essere utilizzati mezzi di movimentazione tipo transpallet, carrelli elevatori o 

di movimentazione merci. 

CONTRO I RISCHI PROVENIENTI DALL'ESTERNO
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere 

alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si 

svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 

ASSISTENZIALI  
assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici 

attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. I servizi igienico 

dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata lavorativa, ed in 

particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora 

fornito dall'esterno. I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le 

pause di lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio.  

In particolare i lavoratori dovranno trovare:  

acqua in quantità sufficiente tanto per uso potabile che per lavarsi;  

Lavandini in numero di almeno uno ogni 5 lavoratori;  

Latrine e orinatoi in numero di almeno una ogni 30 lavoratori;  

Spogliatoi convenientemente arredati con armadietti personali o attaccapanni;  

Refettori convenientemente arredati con tavoli e sedili, comprensivi di mezzi per conservare le vivande, per 

riscaldarle e per lavare i relativi recipienti;  

ti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 

cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.  

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indis

prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.  

Si prevede, date le caratteristiche degli interventi, in generale, l'utilizzo di locali messi a disposizione 

MISURE DI SICUREZZA PER LA PRESENZA NEL CANTIERE 

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vicoli 

più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. Pertanto, preliminarmente 

cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, 

fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In 

aso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota. Per quanto 

riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5 e, 

rovvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 

pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. Per 
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in mode da evitare quanto più possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone. Diversamente, 

vrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire lo spostamento 

delle persone. I mezzi di trasporto e di sollevamento dovranno essere muniti di tutti i prescritti dispositivi di 

mpre assicurato mediante opportuno 

Per gli scavi e movimentazione terreno, saranno utilizzati mezzi omologati tipo escavatori, bulldozer e camion 

elle forniture nonché per le 

lavorazioni potrà essere utilizzata una gru a braccio omologata, possibilmente del tipo autosollevante. 

Internamente all'area potranno essere utilizzati mezzi di movimentazione tipo transpallet, carrelli elevatori o 

ENIENTI DALL'ESTERNO   
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere 

e, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si 

svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti.  

, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici 

attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

ricambio vestiti. I servizi igienico -assistenziali 

dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata lavorativa, ed in 

particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga 

fornito dall'esterno. I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le 

Refettori convenientemente arredati con tavoli e sedili, comprensivi di mezzi per conservare le vivande, per 

ti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le 

Si prevede, date le caratteristiche degli interventi, in generale, l'utilizzo di locali messi a disposizione 

ESENZA NEL CANTIERE DI LINEE AEREE E 

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vicoli 

più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. Pertanto, preliminarmente all'installazione del 

cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, 

fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In 

aso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota. Per quanto 

riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5 e, 

rovvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 

pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. Per 
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quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere d

opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente 

gestore, alla relativa delocalizzazione. 
 

12 VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, 

limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due 

livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si do

un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il 

franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicch

intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla 

presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere. 
 

13 IMPIANTI ELETTRICO, DELL'ACQUA, DEL GAS,
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 

stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 

l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa 

a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle 

acque reflue, ecc.  

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 

dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. 

Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anc

le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico 

Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezio

corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

-non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 

art.168);  

-non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte 

di getti d'acqua.  

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (

23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 

-IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
 

14 MISURE GENERALI DI P

NEGLI SCAVI  
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno 

rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 

a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 

b) evitare tassativamente di costituire de

c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo; 

d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, 

sporgenti almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. 
 

15 MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute 

dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. Il parapetto, 

realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere 

rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; b) la

dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 
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quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno 

opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente 

gestore, alla relativa delocalizzazione.  

DI CANTIERE  
ntiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, 

limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due 

livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire 

un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il 

franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicch

intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla 

presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere.  

DELL'ACQUA, DEL GAS,  ECC.  
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 

stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 

alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa 

a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle 

lettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 

dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. 

Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: 

le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico 

Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di 

corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (

12), con il seguente grado di protezione minimo:  

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 

MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI SEPPELLIM

à di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno 

rispettarsi le seguenti indicazioni generali:  

a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;  

b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;  

c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo; 

d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, 

no 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo.  

ROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DA
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute 

rodotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. Il parapetto, 

realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere 

rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; c) 

dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 
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i condutture e sottoservizi, dovranno 

opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente 

ntiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, 

limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due 

vrà considerare una larghezza tale da consentire 

un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il 

franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad 

intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla 

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 

stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 

alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa 

a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle 

lettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 

dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. 

h'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: 

le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico 

ne contro la penetrazione di 

corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:  

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.  

RISCHIO DI SEPPELLIMENTO 

à di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno 

c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo;  

d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, 

RISCHIO DI CADUTA DA LL'ALTO  
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute 

rodotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. Il parapetto, 

realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere 

sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; c) 

dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 
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superiore ed il calpestio; d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di

poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm; e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter 

resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle 

condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi 

cinture di sicurezza.  
 

16 MISURE GENERALI DI S

MANUTENZIONI  
Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono 

essere eseguite le opere di rafforzamento e

si verifichino crolli intempestivi. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto 

verso il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la s

collegamento e di quelle eventuali adiacenti ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. La 

successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 

programma il quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e 

deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro. 
 

17 MISURE DI SICUREZZA CONTRO I POSSIBILI R
Nelle zone del cantiere in cui saranno presenti e valutati rischi specifici di incendio dovranno essere previste le 

seguenti misure minime di salvaguardia: 

a) vietato fumare;  

b) vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che n

adottate idonee misure di sicurezza; 

c) dovranno essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 

essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; 

Detti mezzi dovranno essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale 

esperto e dovrà essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai 

luoghi pericolosi.  
 

18 DISPOSIZIONI RELATIVE A

SICUREZZA  
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 

apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante 

per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il 

rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 

19 DISPOSIZ. PER IL COORDIN.TO DEI PIANI OP

E DISPOSIZ. PER IL SUBAPPALT

L'Appaltatore per procedere a qualunque subappalto deve provvedere a trasmettere alla Stazione appaltante la 

richiesta di autorizzazione (almeno 20 gg. prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione dell

specifiche) del singolo subappalto.  

Documentazione necessaria per autorizzare: 
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superiore ed il calpestio; d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di

poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm; e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter 

resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle 

bientali e della sua specifica funzione.  

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA NEL CASO DI ESTESE DEMOLIZIONI O

ell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono 

essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, 

si verifichino crolli intempestivi. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto 

verso il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di 

collegamento e di quelle eventuali adiacenti ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. La 

successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 

amma il quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e 

deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro.  

CONTRO I POSSIBILI RISCHI DI INCENDIO O 
cantiere in cui saranno presenti e valutati rischi specifici di incendio dovranno essere previste le 

seguenti misure minime di salvaguardia:  

b) vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che n

adottate idonee misure di sicurezza;  

c) dovranno essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 

essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento;  

zzi dovranno essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale 

esperto e dovrà essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai 

E ALLA CONSULTAZIONE DE I RAPPRESENTANTI PER

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 

apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante 

per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il 

rappresentante per la sicurezza potrà formulare.  

RDIN.TO DEI PIANI OPERATIVI CON IL P.NO 

IZ. PER IL SUBAPPALT O  
PROCEDURA AUTORIZZATIVA 

L'Appaltatore per procedere a qualunque subappalto deve provvedere a trasmettere alla Stazione appaltante la 

richiesta di autorizzazione (almeno 20 gg. prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione dell

Documentazione necessaria per autorizzare:  
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superiore ed il calpestio; d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua 

poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm; e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter 

resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi 

ESTESE DEMOLIZIONI O 

ell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono 

di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, 

si verifichino crolli intempestivi. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto 

tabilità delle strutture portanti o di 

collegamento e di quelle eventuali adiacenti ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. La 

successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 

amma il quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e 

ISCHI DI INCENDIO O ESPLOSIONE  
cantiere in cui saranno presenti e valutati rischi specifici di incendio dovranno essere previste le 

b) vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano 

c) dovranno essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 

zzi dovranno essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale 

esperto e dovrà essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai 

I RAPPRESENTANTI PER LA 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 

apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza 

per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il 

ERATIVI CON IL P.NO DI SICUREZZA 

L'Appaltatore per procedere a qualunque subappalto deve provvedere a trasmettere alla Stazione appaltante la 

richiesta di autorizzazione (almeno 20 gg. prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle lavorazioni 
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• "certificazione" antimafia (D.P.R. 252/98 e norme collegate) e Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con 

dicitura antimafia integrato con l’indicazione de

informazioni antimafia;  

• contratto (non definitivo fino all’autorizzazione) di subappalto (ovviamente "condizionato" alla futura 

autorizzazione) con indicati i prezzi di applicazione nei qual

prezzi di aggiudicazione;  

• art. 1, D.P.C.M. 187/91: comunicazioni ed indicazioni relative alla composizione societaria; 

• Dichiarazione circa l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art

• Modulo GAP subappaltatori (se l’importo del subappalto risulta superiore a Euro 51.645,69=, I.V.A. inclusa); 

• Piano operativo di sicurezza (POS); 

• dichiarazione di accettazione del capitolato speciale d’appalto e degli altr
 

Documentazione da presentare in sede di verifica dei requisiti per appalti di importo pari o inferiore 150.000 

Euro:  

• certificato di esecuzione rilasciato dal committente e, per esso, dal responsabile del procedimento, in 

conformità allo schema allegato D al D.P.R. n. 34/2000; 

• Adeguato organico dimostrato con le dichiarazioni annuali dei redditi (modelli 740, 750 o Modello Unico). ed i 

modelli riepilogativi annuali (ove non previsti, infrannuali) attestanti i versamenti effe

alla Cassa Edile in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti ed ai relativi contributi. 

• Regolarità del concorrente nei riguardi degli obblighi verso la Cassa Edile: DURC in originale o in copia 

conforme ai sensi di legge.  
 

Per subappalti oltre gli € 150.000,00 Documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al d.P.R. 

207/2011 e D.U.R.C. subappaltatore  
 

Dichiarazioni da rilasciare per l’autorizzazione: 
 

Subappaltatore:  

• Dichiarazione insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 

• Dichiarazione organico medio e CCNL applicato 

• Dichiarazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII 

• Dichiarazione ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D.L.

subappaltatrice di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, previa 

consultazione del RLS;  
 

Appaltatore:  

• Dichiarazione ai sensi dell’art. 97 comma 3 del D.L.gs 81

verificato la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici (subappaltatori) rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al c
 

20 MISURE GENERALI DI P

ECCESSIVI DI TEMPERATURA 
Nello studio dello sviluppo delle misure di protezione dovranno essere valutate le condizioni climatiche che vi si 

stabiliscono.  

Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 

conto sia dei metodi di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, tag

comportano l'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. 

Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero de

(mense, servizi igienici, spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il 

ricambio dell'aria. Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle 

lavorazioni che si svolgono all'aperto), si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature 

troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
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• "certificazione" antimafia (D.P.R. 252/98 e norme collegate) e Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con 

dicitura antimafia integrato con l’indicazione del nominativo del Direttore Tecnico, ai fini della richiesta di 

• contratto (non definitivo fino all’autorizzazione) di subappalto (ovviamente "condizionato" alla futura 

autorizzazione) con indicati i prezzi di applicazione nei quali devono essere applicati ribassi inferiori al 20% sui 

• art. 1, D.P.C.M. 187/91: comunicazioni ed indicazioni relative alla composizione societaria; 

• Dichiarazione circa l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 

• Modulo GAP subappaltatori (se l’importo del subappalto risulta superiore a Euro 51.645,69=, I.V.A. inclusa); 

• Piano operativo di sicurezza (POS);  

• dichiarazione di accettazione del capitolato speciale d’appalto e degli altri elaborati contrattuali; 

Documentazione da presentare in sede di verifica dei requisiti per appalti di importo pari o inferiore 150.000 

• certificato di esecuzione rilasciato dal committente e, per esso, dal responsabile del procedimento, in 

ormità allo schema allegato D al D.P.R. n. 34/2000;  

• Adeguato organico dimostrato con le dichiarazioni annuali dei redditi (modelli 740, 750 o Modello Unico). ed i 

modelli riepilogativi annuali (ove non previsti, infrannuali) attestanti i versamenti effe

alla Cassa Edile in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti ed ai relativi contributi. 

• Regolarità del concorrente nei riguardi degli obblighi verso la Cassa Edile: DURC in originale o in copia 

€ 150.000,00 Documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al d.P.R. 

 

Dichiarazioni da rilasciare per l’autorizzazione:  

lle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 

• Dichiarazione organico medio e CCNL applicato  

• Dichiarazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII  

• Dichiarazione ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D.L.gs 81/08 da parte del datore di lavoro dell’Impresa 

subappaltatrice di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, previa 

• Dichiarazione ai sensi dell’art. 97 comma 3 del D.L.gs 81/08 del datore di lavoro dell’Impresa affidataria di aver 

verificato la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici (subappaltatori) rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione. 

MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTAR E CONTRO GLI SBALZI 

TURA  
Nello studio dello sviluppo delle misure di protezione dovranno essere valutate le condizioni climatiche che vi si 

clima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 

conto sia dei metodi di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori.  

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle attività che 

comportano l'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. 

Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero de

(mense, servizi igienici, spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il 

ricambio dell'aria. Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle 

'aperto), si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature 

troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
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• "certificazione" antimafia (D.P.R. 252/98 e norme collegate) e Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con 

l nominativo del Direttore Tecnico, ai fini della richiesta di 

• contratto (non definitivo fino all’autorizzazione) di subappalto (ovviamente "condizionato" alla futura 

i devono essere applicati ribassi inferiori al 20% sui 

• art. 1, D.P.C.M. 187/91: comunicazioni ed indicazioni relative alla composizione societaria;  

. 38 del D.Lgs. 163/2006;  

• Modulo GAP subappaltatori (se l’importo del subappalto risulta superiore a Euro 51.645,69=, I.V.A. inclusa);  

i elaborati contrattuali;  

Documentazione da presentare in sede di verifica dei requisiti per appalti di importo pari o inferiore 150.000 

• certificato di esecuzione rilasciato dal committente e, per esso, dal responsabile del procedimento, in 

• Adeguato organico dimostrato con le dichiarazioni annuali dei redditi (modelli 740, 750 o Modello Unico). ed i 

modelli riepilogativi annuali (ove non previsti, infrannuali) attestanti i versamenti effettuati all'INPS, all'INAIL ed 

alla Cassa Edile in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti ed ai relativi contributi.  

• Regolarità del concorrente nei riguardi degli obblighi verso la Cassa Edile: DURC in originale o in copia 

€ 150.000,00 Documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al d.P.R. 

lle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006  

gs 81/08 da parte del datore di lavoro dell’Impresa 

subappaltatrice di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, previa 

/08 del datore di lavoro dell’Impresa affidataria di aver 

verificato la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici (subappaltatori) rispetto al 

oordinatore per l'esecuzione.  

E CONTRO GLI SBALZI 

Nello studio dello sviluppo delle misure di protezione dovranno essere valutate le condizioni climatiche che vi si 

clima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 

lio termico e, più in generale, tutte quelle attività che 

comportano l'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati.  

Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero dei lavoratori 

(mense, servizi igienici, spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il 

ricambio dell'aria. Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle 

'aperto), si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature 

troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione.  
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21 MODALITÀ DI ACCESSO 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 

frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a 

redigere un programma degli accessi, correlato al pro

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di 

lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e 

personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile per i 

mezzi pesanti ed in ogni caso dovrà essere posizionato in modo da non arrecare pregiudizio 

dell’attività del cantiere stesso. 
 

L'ubicazione di tali aree, inoltre, dovrà consentire ai mezzi utilizzati per la movimentazione dei materiali 

all’interno dell’area del cantiere 

attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega 

circolare, betoniera a bicchiere, ecc.).
 

 

22 ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE 
Le zone di deposito attrezzature, dovranno essere individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 

lavorazioni contemporanee. Inoltre, si dovrà provvedere a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da 

attrezzature di altro tipo (compressori, molaz
 

 

23 ZONE STOCCAGGIO MATE
Le zone di stoccaggio dei materiali, come detto dovranno essere individuate e dimensionate in funzione delle 

quantità da collocare in relazione allo sviluppo dei lavori. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, dovranno pertanto essere dimensionate considerando la 

tipologia dei materiali da stoccare in funzione del progredire dei lavori. In tale occasione dovrà essere valutato il 

rischio seppellimento legato al ribaltamento dei mate

tutte le misure necessarie per la protezione e salvaguardia dei lavoratori. 
 

Installazione dei depositi  

I depositi di materiale in cataste, pile, mucchi sono effettuati in modo razionale e tali da e

cedimenti.  

I depositi e/o la lavorazione di materiali che possono costituire pericolo dovranno essere allestiti in zona 

appartate del cantiere e convenientemente delimitate. 

Nei lavori in ambienti confinati o in luoghi con rischio di ince

adibita una sola persona.  

Nei luoghi di lavoro e negli ambienti con rischio di incendio devono essere sempre disposti i prescritti mezzi di 

prevenzione e di estinzione. In aggiunta alle altre misure già ap

macchinari, per ridurre la diffusione eccessiva di polvere o di vibrazioni e rumori, questi devono essere, per 

quanto possibile, disposti in zone appartate del cantiere. 
 

I depositi che possono costituire pericolo

delimitati.  

-Olii lubrificanti: deposito in struttura prefabbricata; 

-Olii esausti: contenuti in idoneo contenitore su basamento in calcestruzzo; 

-Bombole di gas compresso per la salda

metallica e separazione fra bombole piene e bombole vuote; 

-Gasolio: deposito in area esclusiva mediante cisterna metallica e distributore; 
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MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 
ischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 

frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a 

redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori.  

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di 

lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e 

a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso.  

Dislocazione delle zone di carico e scarico  

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile per i 

vrà essere posizionato in modo da non arrecare pregiudizio 

L'ubicazione di tali aree, inoltre, dovrà consentire ai mezzi utilizzati per la movimentazione dei materiali 

all’interno dell’area del cantiere (gru, eventuali nastri trasportatori etc. di movimentare i materiali, 

attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega 

circolare, betoniera a bicchiere, ecc.). 

REZZATURE  
e di deposito attrezzature, dovranno essere individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 

lavorazioni contemporanee. Inoltre, si dovrà provvedere a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da 

attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.)  

ZONE STOCCAGGIO MATERIALI  
Le zone di stoccaggio dei materiali, come detto dovranno essere individuate e dimensionate in funzione delle 

quantità da collocare in relazione allo sviluppo dei lavori.  

allo stoccaggio di materiali, dovranno pertanto essere dimensionate considerando la 

tipologia dei materiali da stoccare in funzione del progredire dei lavori. In tale occasione dovrà essere valutato il 

rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti, pertanto dovranno essere predisposte 

tutte le misure necessarie per la protezione e salvaguardia dei lavoratori.  

I depositi di materiale in cataste, pile, mucchi sono effettuati in modo razionale e tali da e

I depositi e/o la lavorazione di materiali che possono costituire pericolo dovranno essere allestiti in zona 

appartate del cantiere e convenientemente delimitate.  

Nei lavori in ambienti confinati o in luoghi con rischio di incendio, scoppio o soffocamento non dovrà essere mai 

Nei luoghi di lavoro e negli ambienti con rischio di incendio devono essere sempre disposti i prescritti mezzi di 

prevenzione e di estinzione. In aggiunta alle altre misure già applicate direttamente sugli impianti e sui 

macchinari, per ridurre la diffusione eccessiva di polvere o di vibrazioni e rumori, questi devono essere, per 

quanto possibile, disposti in zone appartate del cantiere.  

I depositi che possono costituire pericolo saranno allestiti in zona appartata del cantiere e convenientemente 

Olii lubrificanti: deposito in struttura prefabbricata;  

Olii esausti: contenuti in idoneo contenitore su basamento in calcestruzzo;  

Bombole di gas compresso per la saldatura ossiacetilenica: basamento in calcestruzzo con recinzione in rete 

metallica e separazione fra bombole piene e bombole vuote;  

Gasolio: deposito in area esclusiva mediante cisterna metallica e distributore;  
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RA MATERIALI  
ischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 

frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di 

lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e 

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile per i 

vrà essere posizionato in modo da non arrecare pregiudizio allo svolgimento 

L'ubicazione di tali aree, inoltre, dovrà consentire ai mezzi utilizzati per la movimentazione dei materiali 

(gru, eventuali nastri trasportatori etc. di movimentare i materiali, 

attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega 

e di deposito attrezzature, dovranno essere individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 

lavorazioni contemporanee. Inoltre, si dovrà provvedere a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da 

Le zone di stoccaggio dei materiali, come detto dovranno essere individuate e dimensionate in funzione delle 

allo stoccaggio di materiali, dovranno pertanto essere dimensionate considerando la 

tipologia dei materiali da stoccare in funzione del progredire dei lavori. In tale occasione dovrà essere valutato il 

riali sovrapposti, pertanto dovranno essere predisposte 

I depositi di materiale in cataste, pile, mucchi sono effettuati in modo razionale e tali da evitare crolli o 

I depositi e/o la lavorazione di materiali che possono costituire pericolo dovranno essere allestiti in zona 

ndio, scoppio o soffocamento non dovrà essere mai 

Nei luoghi di lavoro e negli ambienti con rischio di incendio devono essere sempre disposti i prescritti mezzi di 

plicate direttamente sugli impianti e sui 

macchinari, per ridurre la diffusione eccessiva di polvere o di vibrazioni e rumori, questi devono essere, per 

saranno allestiti in zona appartata del cantiere e convenientemente 

tura ossiacetilenica: basamento in calcestruzzo con recinzione in rete 
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In prossimità dei luoghi di deposito che p

disposti i prescritti mezzi di prevenzione e di estinzione. 
 

 

24 ZONE STOCCAGGIO DEI 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti saranno

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, 

esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

25 ZONE DI DEPOSITO DEI MATER

ESPLOSIONE  
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del 

cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o opera

conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. 

In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità 

comportamentali da seguire (non fumare, non utilizzare fiamme libere, e
 

26 IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
Istruzioni per il personale di cantiere 

Evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione. Quando si presenta una anomalia 

nell'impianto elettrico segnalarla subito al responsabile del cantiere. 

Non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell'impianto elettrico. 

Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

comunque essere danneggiati. Verificare se

elettrici per allacciamenti di macchine od utensili. L'allacciamento al quadro di utensili, macchine, ecc. deve 

avvenire sulle prese a spina appositamente predisposte. 

Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione, Prima di effettuare l'allacciamento, verificare 

che l'interruttore di manovra alla macchina od utensile sia "aperto" (macchina ferma). 

Prima di effettuare l'allacciamento, verificare che l'interruttore posto a

tensione alla presa).  

Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano. o provocano l'intervento di una 

protezione elettrica (valvola o interruttore automatico o differenziale), non cercare di 

soli, ma avvisare il responsabile del cantiere o l'incaricato della manutenzione. 

 

27 RIFERIMENTI NORMATIV
Gli strumenti normativi da tenere in considerazione sono:

leggi dello Stato in materia di prevenzione degli infortuni ed igi

protezione individuale. 

D. Lgs. 81/08. Testo unico sulla sicurezza

D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 - Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del

materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai

Norme tecniche nazionali (UNI) ed europee (EN).
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In prossimità dei luoghi di deposito che presentano rischio di incendio e/o esplosione devono essere sempre 

disposti i prescritti mezzi di prevenzione e di estinzione.  

ZONE STOCCAGGIO DEI RIFIUTI  
saranno posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossim

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, 

esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

I DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO D'

Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del 

cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito 

conto degli insediamenti limitrofi al cantiere.  

In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità 

comportamentali da seguire (non fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.)   

I CANTIERE  
Istruzioni per il personale di cantiere  

Evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione. Quando si presenta una anomalia 

nell'impianto elettrico segnalarla subito al responsabile del cantiere.  

Non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell'impianto elettrico. 

Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

comunque essere danneggiati. Verificare sempre l'integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori 

elettrici per allacciamenti di macchine od utensili. L'allacciamento al quadro di utensili, macchine, ecc. deve 

avvenire sulle prese a spina appositamente predisposte.  

ire macchine o utensili su prese in tensione, Prima di effettuare l'allacciamento, verificare 

che l'interruttore di manovra alla macchina od utensile sia "aperto" (macchina ferma). 

Prima di effettuare l'allacciamento, verificare che l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (tolta 

Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano. o provocano l'intervento di una 

protezione elettrica (valvola o interruttore automatico o differenziale), non cercare di 

soli, ma avvisare il responsabile del cantiere o l'incaricato della manutenzione.  

RIFERIMENTI NORMATIVI  
Gli strumenti normativi da tenere in considerazione sono: 

leggi dello Stato in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro e in materia di

D. Lgs. 81/08. Testo unico sulla sicurezza 

Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del

egislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale.

orme tecniche nazionali (UNI) ed europee (EN). 

Zona Industriale Baccasara  

dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata  

Errore. Nel documento non esiste testo dello stile 
pag. 14 

 

resentano rischio di incendio e/o esplosione devono essere sempre 

posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, 

esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.  

IALI CON PERICOLO D' INCENDIO O DI 

Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del 

i. Inoltre, si è tenuto debito 

In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità 

Evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione. Quando si presenta una anomalia 

Non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell'impianto elettrico.  

Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

mpre l'integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori 

elettrici per allacciamenti di macchine od utensili. L'allacciamento al quadro di utensili, macchine, ecc. deve 

ire macchine o utensili su prese in tensione, Prima di effettuare l'allacciamento, verificare 

che l'interruttore di manovra alla macchina od utensile sia "aperto" (macchina ferma).  

monte della presa sia "aperto" (tolta 

Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano. o provocano l'intervento di una 

protezione elettrica (valvola o interruttore automatico o differenziale), non cercare di risolvere il problema da 

ene del lavoro e in materia di dispositivi di 

Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1989, in 

dispositivi di protezione individuale. 
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28 STIMA DEGLI ONERI INERENTI LA SICUREZZA
I costi della sicurezza, saranno identificati da tutto quanto

particolare: 

- apprestamenti, servizi e procedure necessari per la sicurezza del cantiere, incluse le

protettive per lavorazioni interferenti;

- impianti di cantiere; 

- attrezzature, infrastrutture, mezzi e ser

- coordinamento delle attività nel cantiere;

- coordinamento degli apprestamenti di uso comune;

- eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 

- procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza.

 
 

 
 

29 ACCESSO AL CANTIERE 
Accesso al cantiere, ai luoghi e posti di lavoro 

Per l'accesso al cantiere degli addetti e del mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono, 

mezzi di accesso sicuri. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine sarà regolata da 

norme analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità sarà limitata a seconda delle 

caratteristiche dei percorsi e dei mezzi. Per l'

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli del mezzi meccanici. Nei tratti prospicienti il 

vuoto, le strade, i viottoli, le scale con gradini e simili devono essere

cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 

notturne. Per la corretta viabilità dovrà essere curata l'esposizione di apposita segnaletica finalizza

principalmente alle necessità della sicurezza, sia per il traffico veicolare, sia per quello pedonale. 
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ERENTI LA SICUREZZA   
identificati da tutto quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento ed in 

apprestamenti, servizi e procedure necessari per la sicurezza del cantiere, incluse le

protettive per lavorazioni interferenti; 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 

coordinamento delle attività nel cantiere; 

coordinamento degli apprestamenti di uso comune; 

eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

ocedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza. 

ACCESSO AL CANTIERE  
Accesso al cantiere, ai luoghi e posti di lavoro  

Per l'accesso al cantiere degli addetti e del mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono, 

o sicuri. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine sarà regolata da 

norme analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità sarà limitata a seconda delle 

caratteristiche dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere 

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli del mezzi meccanici. Nei tratti prospicienti il 

vuoto, le strade, i viottoli, le scale con gradini e simili devono essere provvisti di parapetto. Le vie di accesso al 

cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 

notturne. Per la corretta viabilità dovrà essere curata l'esposizione di apposita segnaletica finalizza

principalmente alle necessità della sicurezza, sia per il traffico veicolare, sia per quello pedonale. 
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Sicurezza e Coordinamento ed in 

apprestamenti, servizi e procedure necessari per la sicurezza del cantiere, incluse le misure preventive e 

eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

Per l'accesso al cantiere degli addetti e del mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono, 

o sicuri. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine sarà regolata da 

norme analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità sarà limitata a seconda delle 

accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere 

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli del mezzi meccanici. Nei tratti prospicienti il 

provvisti di parapetto. Le vie di accesso al 

cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 

notturne. Per la corretta viabilità dovrà essere curata l'esposizione di apposita segnaletica finalizzata 

principalmente alle necessità della sicurezza, sia per il traffico veicolare, sia per quello pedonale.  


